
San Sotero e i primi anni 
del cristianesimo a Fondi
Alla luce del sarcofago 
di via Purpurale
Di Emidio Quadrino

San Sotero è nato 
a Fondi all’inizio 
del secondo sec-

olo ed è il dodicesimo 
Pontefice di Roma. 
Pare che il padre 
Concordio fosse 
dell’attuale famiglia 
De Bonis (il cui sig-
nificato dal latino  “di 

merci non amministrato”) e che la sua ab-
itazione fosse nell’attuale via Cavour. 

Fra le molte notevoli virtù, in lui è da 
annoverarsi un’ardente carità tutta cris-
tiana che gli meritò l’appellativo di “Papa 
della Carità”. 

Grande il suo amore verso la chiesa di 
Corinto, alla quale san Paolo scriverà ben 
tre lettere per condurre la città ad acco-
gliere e a praticare la parola del Vangelo 
nel suo genuino significato. 

Ai tempi di san Sotero il cristianesimo 
era ancora nella fase di incertezze e ribel-
lioni, infatti i Padri apologisti dovettero 
faticare non poco per chiarire le prime e 
sedare le seconde. 

L’aspetto dottrinale del suo pontifi-
cato non fu meno importante del suo zelo 
apostolico: lettere ai vescovi della Campa-
nia e ai vescovi d’Italia riguardanti norme 
di vita cristiana; raccolte di elemosine per 
i diseredati, i carcerati, i condannati ai 

lavori forzati; lettera di riconoscenza in-
viata a Sotero dal vescovo di Corinto Dio-
nigi per gli aiuti ricevuti). 

Le difficoltà incontrate dai cristiani 
nei primi tempi trovano la sintesi scul-
torea nel nostro sarcofago che per noi 
riveste grandissima importanza per una 
suadente convinzione che a Fondi esiste-
vano comunità di credenti ben prima che 
qui giungessero gli apostoli. 

San Paolo nei suoi viaggi apostolici in-
contrava luoghi di preghiera, le cosiddette 
domus ecclesiae, in cui i fedeli si riuni-
vano per trovare reciproco conforto (qual-
cuna di queste domus a noi pare di aver 
riconosciuto in qualche cappella nella 
frazione delle Querce di Fondi). Queste le 
non poche sorprese riservate agli studiosi. 

Quindi non c’è difficoltà ad ammettere 
che a Fondi, nel primo secolo, ci fosse la 

diocesi (e ancor prima di quella di 
Gaeta). 

Il padre di Sotero, Concordio, 
era un cristiano nato nell’ultimo 
scorcio del primo secolo, quando 
furono scritti i quattro vangeli. E 
poi, possiamo immaginare che 
il nostro papa potesse provenire 
da una città senza una solida tra-
dizione cristiana? 

Ma torniamo al nostro sarcofa-
go trovato da noi alle Querce che è 
una zona ricchissima di testimoni-
anze cristiane: noi abbiamo con-
tato una decina di edifici religiosi 
in tutta la vallata, nonché numer-
ose testimonianze archeologiche 
di natura civile, segno evidente 
di una numerosa presenza stabile 
nella zona per la quale passava una 
bretella stradale che congiungeva 
l’Appia con la via Latina. 

Il nostro sarcofago non è la 
testimonianza del desiderio degli 
apologisti e dei padri apostolici di 
diffondere il nuovo Verbo? Dice 
san Paolo in Atti XVIII, 6: “d’ora 
in poi io andrò dai pagani” (e ci 
andrà dopo l’anno 60). Siamo a 
Corinto alla cui chiesa Sotero ave-
va inviato molte elemosine. 

Esso mostra sulla fronte scol-
pita gli elementi di incontro tra 
cristianesimo e paganesimo (pas-
tore pagano, strigliature, scene 
pastorali classiche, pastore cris-
tiano, Gesù con Pietro e Paolo, 
cammino verso i pagani). La 
figura emblematica di questo zelo 
di proselitismo non poteva che es-
sere il nostro Sotero, il “Papa della 
carità”, come dice Eusebio nella 
sua Storia ecclesiastica, al libro IV.

San Sotero durante il suo 
pontificato consacrò 11 vescovi 
e 18 preti. I più antichi calendari 
liturgici lo designano col titolo di 
martire per avere subito il mar-
tirio sotto Marco Aurelio nel 174 
o 177. La sua festa ricorre il 22 
di aprile.

San Sotero papa, 
cittadino di Fondi? 
Intervento di Gianni Pesiri

La vita di Sotero, papa dal 166 al 175, è avvolta dal mis-
tero. Uno dei primi atti del suo ministero fu di promuo-
vere una raccolta di denaro in favore della comunità cris-

tiana di Corinto; per questo ricevette dal vescovo di quella città 
una lettera di ringraziamento ed è oggi ricordato come esempio 
di carità verso i bisognosi. 

Il Liber pontificalis indica che Sotero era nato a Fondi da un 
padre di nome Concordio. Eppure per molti secoli a Fondi non 
si trova memoria di questo illustre conterraneo. 

Di san Sotero i fondani cominciano a parlarne circa mil-
lecinquecento anni dopo la sua morte: il vescovo Comparini, nel 
sinodo diocesano del 1605 osservò che nemmeno gli abitanti 
di Fondi celebravano la festività di san Sotero papa e martire; 
ritenne molto sconveniente che una città si dimostrasse ingrata 
verso un suo cittadino tanto illustre. 

Per questo ordinò che tale festività fosse considerata tra quelle 
di precetto. L’indifferenza dei fondani del Cinquecento verso il 
loro compatriota sembra difficile da spiegare. È un problema su 
cui varrà la pena riflettere, anche alla luce dei documenti conser-
vati nell’archivio della cattedrale di S. Pietro.

La Città di Fondi 
è una continua 
scoperta

Intervento del sindaco 
Salvatore De Meo

È con grande piacere che l’Amministrazione comunale 
organizza e patrocina l’iniziativa su San Sotero, nato a 
Fondi e il cui busto argenteo è custodito nel duomo di 

San Pietro Apostolo.
Ringrazio la Pro Loco Fondi per aver promosso l’evento già 

nello scorso anno, con numerose e pregevoli proposte e la ri-
stampa anastatica di una pubblicazione che, con l’aggiunta di 
testi ed immagini più recenti, ha dato modo ai concittadini di 
conoscere meglio la figura del santo.

Dodicesimo Papa della Chiesa cattolica, Sotero è uno dei figli 
illustri che Fondi può vantare nella sua millenaria storia. 

Ebbene, si può conoscere una città rimirando i suoi luoghi 
d’arte e gli scorci più suggestivi ma anche attraverso i person-
aggi che fanno parte del suo passato e che hanno conservato un 
legame nella memoria cittadina. 

Dalla mappa della sezione urbana di Fondi risalente a fine 
‘800 si rilevano i toponimi stradali riferiti a San Sotero, di cui 
uno ancora esistente.

Ciò conferma come il nome del santo sia entrato a far parte del 
vissuto cittadino, con i suoi positivi valori di carità e solidarietà 
e di rispetto del creato.

San Sotero Papa 
e Fondi
Intervento del Parroco 
Don Gianni

San Sotero, nato a Fondi,  è stato 
vescovo di Roma, dodicesimo Papa 
della Chiesa cattolica.

I fondani e  tutti coloro che intersecano 
l’esperienza di questa gloriosa città non 
possono non incontrarsi con la sua figura!  

L’immagine più espressiva che lo ricorda qui a Fondi, è custo-
dita nella chiesa di San Pietro apostolo, duomo della Città, nella 
Cappella della Croce. Entrando in essa, ci si trova difronte al  
prezioso busto che lo ritrae espressivamente pensoso con il capo 
cinto dalla tiara. 

È significativo  che Papa Sotero, di origini fondane,  nei secoli 
ha dato lustro alla Chiesa e che insieme a tanti suoi successori ha 
posto  la sua ‘tessera’ significativa, con parole e opere,  per ren-
derla oggi, la sposa di Cristo come ecclesia semper  reformanda! 

A noi il compito di custodire la memoria di San Sotero papa, 
uomo di Dio, uomo di governo che ha segnato il cammino della 
bella città in cui viviamo! 

Anche se la storia per un po’ di tempo sembra averlo dimenti-
cato, anche se non tutti qui a Fondi ne conoscono i passi salienti 
della vita…in questi ultimi anni si è pensato di sensibilizzare la 
cultura del posto e i suoi abitanti riflettendo sulla sua figura e sui 
messaggi a  servizio della Chiesa universale.

L’anno 2016 è stato l’inizio di questo ‘Cammino’ che va 
continuato nella conoscenza e nell’approfondimento della sua 
figura! 

In questo anno 2017 continuiamo a dare forza al suo messag-
gio facendolo conoscere al popolo e alle nuove generazioni con 
altre iniziative che verranno proposte!

Gli studenti riscoprono 
la figura di San Sotero
Intervento del vicesindaco 
Beniamino Maschietto

“San Sotero, tra culto e tra-
dizione”. Questo il tema del 
concorso scelto dal Comune di 

Fondi, in collaborazione con la Pro Loco, rivolto agli alunni de-
gli Istituti Scolastici.

L’intento è di rafforzare il senso di appartenenza al proprio ter-
ritorio, alle proprie espressioni culturali e di incrementare e tra-
mandare il patrimonio storico-religioso, promuovendo la figura 
dell’unico Pontefice della Chiesa Cattolica nato a Fondi.

Ringrazio fin d’ora tutti i dirigenti scolastici, i docenti e gli 
studenti che hanno approfondito con le loro ricerche e lavori la 
figura di San Sotero.

Un gioiello per Fondi
Saluto della presidente della 
Commissione Cultura e Turismo 
Sandra Cima

Poche città possono vantare di aver 
dato i natali ad un pontefice. È una 
rarità e come tale San Sotero rappre-

senta un vero gioiello per la Città di Fondi.

San Sotero resta 
oggi un Papa 
poco conosciu-

to, sebbene abbia 
fatto della miseri-
cordia un segno di-
stintivo del suo pur 
poco documentato 

pontificato, tanto da essere ricordato dai 
posteri come “il papa della carità”. Sote-
ro in greco significa “salvatore”.

L’atto più celebre e importante del suo 
pontificato fu la raccolta di fondi che in-
disse a favore della Chiesa di Corinto, al-
lora retta dal vescovo Dionigi, la quale si 
trovava in grave necessità economica: la 
lettera di Sotero che accompagnava l’of-
ferta è andata perduta, ma si è conservata 

quella di ringraziamento di San Dionigi, 
citata dallo storico Eusebio di Cesarea 
(265-340) nella sua Historia Ecclesiasti-
ca, altra opera fondamentale per conosce-
re l’epoca paleocristiana.

«Avete ereditato dagli avi l’usanza di 
prendervi cura in vario modo di tutti i 
fratelli, e di inviare aiuti a molte Chiese 
presenti in ogni città; avete alleviato così 
le sofferenze dei bisognosi e siete venuti 
incontro ai fratelli condannati ai lavori 
forzati nelle miniere con quei sussidi che 
voi, o Romani, inviate da sempre, secondo 
l’usanza dei vostri padri; E il vostro beato 
vescovo Sotero l’ha non solamente con-
servata, ma anche incrementata; egli li 
ha beneficiati con gli aiuti inviati ai santi 
ed esortando i fratelli con parole di bea-
titudine, come fa un padre affettuoso con 
i figli»: con queste parole, il vescovo di 
Corinto sottolinea sia la preminenza della 
Chiesa di Roma, che soccorre le Chiese 

figlie in un’epoca in cui non si era anco-
ra affermato il primato della sede romana, 
sia la carità cristiana che ha profondamen-
te segnato il pontificato di san Sotero, ani-
mato dall’amore di padre verso i fratelli 
sull’esempio del Vangelo.

Questa pubblicazione, curata dall’As-
sociazione Pro Loco Fondi, è un omaggio 
a san Sotero. Il legame di Fondi è testi-
moniata dai nomi delle vie cittadine (vedi 
mappa storica che pubblichiamo) in par-
ticolare nel quartiere dove la tradizione 
indica quale luogo della sua nascita.

Ringraziamo l’Amministrazione comu-
nale di Fondi, la Parrocchia di San Pietro, 
le scuole di Fondi. Lo storico Giovanni 
Pesiri. Le attività che hanno contribuito 
alla stampa di questo pieghevole. E invi-
tiamo tutto il popolo fondano a onorare e 
ricordare la figura del loro san Sotero.

Gaetano Orticelli
Presidente Pro Loco Fondi

Perché onorare e 
ricordare san Sotero

Medaglione San Sotero Basilica San Paolo Roma

Antico santino

VIDEO - San Sotero Papa negli 
elaborati delle scuole di Fondi LT - 
23 aprile 2016 - INNO A SAN SOTERO

Video che riepiloga tutti i 
lavori realizzati dalle scuole 
partecipanti all’iniziativa 
promossa dal Comune di Fondi 
e Associazione Pro Loco Fondi.

https://youtu.be/AcGfmDA5G2Y

http://www.prolocofondi.it/archivio/2017/04%20aprile%202017/San_Sotero_Fondi.html
https://www.facebook.com/scuolaisas/
http://www.caseificioportaroma.it/
https://it.wikipedia.org/wiki/Papa_Sotero
http://w2.vatican.va/content/vatican/it/holy-father/sotero.html
http://w2.vatican.va/content/vatican/it/holy-father.html
http://www.tacabandashop.it/
https://youtu.be/AcGfmDA5G2Y
https://youtu.be/AcGfmDA5G2Y
https://youtu.be/AcGfmDA5G2Y
https://youtu.be/AcGfmDA5G2Y
https://youtu.be/AcGfmDA5G2Y
https://youtu.be/AcGfmDA5G2Y
https://youtu.be/AcGfmDA5G2Y
https://youtu.be/AcGfmDA5G2Y
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https://youtu.be/AcGfmDA5G2Y
https://youtu.be/AcGfmDA5G2Y


Mappa di Fondi, sezione urbana. 
Desunta dall’originale che è stata rilevata 
nell’anno 1880 dal Perito catastale Ing. Ettore De Giovanni 
e che fu aggiornata dal 27 al 30 Giugno 1905 dal Perito 
catastale Geometra Signor Antonio Gallai. 
(Archivio Pro Loco Fondi).

Sono messi in evidenza i “punti raccolta acqua”, siti dove si scendeva
alcuni gradini dalla sede stradale, per raccogliere l’acqua potabile 
che scorreva libera sotto la pavimentazione grazie ad un ingegnoso 
sistema idraulico di epoca romana.

Il busto reliquiario d’argento di San Sotero (XVII sec.)
Conservato e venerato nel Duomo di San Pietro di Fondi, insigne e antica cattedrale.

Il busto argenteo di san Sotero, custodito accanto a quello di sant’Onorato, attesta la devozione 
verso il santo, protrattasi a Fondi fino a oltre la metà del secolo scorso e cresciuta soprattutto al 
tempo del vescovo di Fondi Giovanni Pietro Pinto (1640-1661).
Realizzato probabilmente nel momento di espansione del culto soteriano, il pregevole manufatto è 
un eccellente prodotto delle botteghe orafe napoletane.
Il santo papa di Fondi, raffigurato in posa frontale con lo sguardo fisso sull’osservatore, indossa la 
tiara, finemente lavorata e decorata con gemme, e un piviale a motivi vegetali chiuso da una teca 
per le reliquie in forma di fermaglio. Il volto, contornato da una folta barba corta, trattata con parti-
colare perizia, è caratterizzata da una penetrante fisionomia.
L’attribuzione a botteghe napoletane di metà del Seicento, suggerita tra l’altro dal repertorio deco-
rativo del manufatto, sembrerebbe confermata dall’analisi del contesto storico, in quanto il vescovo 
Pinto frequentava assiduamente la corte di Napoli, al punto da divenire il confessore della moglie 
del viceré, nonché contessa del feudo fondano, donna Anna Carafa.
È probabile, nonostante la storia critica del nostro san Sotero sia piuttosto lacunosa, che il vescovo 
di Fondi e la potente nobildonna abbiano avuto un ruolo determinante nella committenza.
La cronologia seicentesca dell’opera è attestata del resto dalla sua mancata citazione nella relazio-
ne di visita pastorale del vescovo Giovanni Battista Comparini nel 1599 e, al contrario dalla precisa 
segnalazione che ne viene fatta nel 1690 nell’apprezzo dello stato di Fondi (apprezzo 1690).
Monica Minati – da Sculture Preziose: Oreficeria sacra nel Lazio dal XIII al XVIII secolo. 
Bibliografia: Carlo Macaro, pp. 106-107: Apprezzo, 1690, ed. 2008, p. 10.

Al civico numero 10 di Via Cavour, c’è “la casa di san Sotero” che la trazione indica quale 
luogo di nascita del papa fondano. All’interno esisterebbe il forno di san Sotero, dove sono 
avvenuti alcuni miracoli.
Qui sarebbero stati rinvenuti diversi testi e libri sacri che a suo tempo, i proprietari dell’abi-
tazione, hanno consegnato alla Chiesa.

Antico quadro 
devozionale, 
conservato da 
una famiglia 
del quartiere 
dove è nato san 
Sotero.
Lo Spirito 
Santo scende 
su Sotero 
e lo elegge 
successore 
di Pietro. Un 
fanciullo gli 
porge la tiara 
e il pastorale. 
Adagiate a terra 
le chiavi, segno 
petrino.

Palazzo Caetani di Fondi 
23 aprile 2016, simposio 
su San Sotero con la 
partecipazione del prof. Carlo 
Macaro e la testimonianza 
dell’ins. Carmina Izzi. Presenti 
il sindaco Salvatore De Meo, 
il vice Beniamino Maschietto, 
il parroco Don Gianni Cardillo 
e il presidente della Pro Loco 
Gaetano Orticelli

Presentati e premiati dal 
Comune di Fondi i lavori 
su San Sotero realizzati 
dagli studenti degli 
Istituti scolastici cittadini.

La solenne 
processione 
dell’anno 
scorso, 
guidata 
dall’allora 
arcivescovo 
di Gaeta 
mons. Fabio 
Bernardo 
D’Onorio con 
il parroco 
don Gianni 
Cardillo.

Il momento emozionante della sosta della processione 

davanti la “casa di san Sotero”, in via Cavour, 10.

Sabato 23 aprile dell’anno 
scorso: concerto che ha 
aiutato a riscoprire, attraverso 
la fruizione della musica, la 
bellezza del Pianeta Terra: 
“Le quattro stagioni” di 
Antonio Vivaldi, eseguito 
dall’Orchestra da Camera 
“Città di Fondi” diretta da 
Gabriele Pezone con Matteo 
Cossu al violino.

Circa la devozione a San Sotero, da 
notare che diversi vicoli erano a lui 
intitolati nel quartiere che si affaccia 
sull’attuale Via Cavour che all’epoca si 
chiamava Via Giulio 
Gonzaga (forse un errore, considerato 
che a Fondi visse la contessa Giulia 
Gonzaga...)

https://www.facebook.com/domenico.dellabella1?fref=ts
https://www.facebook.com/profile.php?id=100010766942599&fref=ts
https://www.facebook.com/bluecarcompany.srl/?fref=ts
http://www.fondicittasmart.it/fondicittasmart
http://www.prolocofondi.it/

